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PRESENTAZIONE 

Fin dall’anno 2000 la Fondazione Courmayeur, ha cercato di evidenziare, 
tramite l’Osservatorio sul sistema montagna “Laurent Ferretti”, il nesso tra una 
valida architettura nel paesaggio e l’incremento delle risorse turistiche. Si sono 

approfondite le considerazioni che permettono di precisare quale possa essere il ruolo 
dell’architettura nel creare una qualificata offerta turistica. 

Sono state prese in considerazione le architetture in montagna, poiché questo era 
l’ambito di interesse, non volendo né potendo trattare dei monumenti storici o delle città 
d’arte, espressione massima dell’attrazione turistica. 

Sono stati illustrati esempi o buone pratiche di architettura contemporanea perché 
questo è il tempo in cui viviamo.

Si è tentato di informare gli operatori culturali, gli amministratori, gli esecutori in 
ordine a quanto si realizza nell’ambito del sistema alpino, in modo da sottolineare i 
nessi tra l’edificio e il suo ruolo nel territorio. 

Quest’anno si è voluta volgere l’attenzione ad azioni di recupero del territorio che 
sono in atto nelle Alpi, basate su iniziative che legano edifici di grande impatto, quali le 
fortificazioni o i castelli e simili, e lo sviluppo socio economico dell’intorno.

La conformazione fisico-geografica delle Alpi ha comportato nei secoli, al fine 
del controllo del territorio e delle vie di comunicazione, la realizzazione di imponenti 
strutture di difesa che segnano profondamente il paesaggio dei contrafforti alpini. Si 
tratti dell’impianto principale come di quello dei fabbricati accessori, il ruolo svolto da 
questi imponenti edifici è tale da condizionare, sia materialmente che economicamente, 
una parte importante del territorio. 

Le trasformazioni degli ultimi secoli hanno comportato una svalutazione del ruolo 
delle fortificazioni, estesa anche al territorio di competenza. Ne è sorta di conseguenza 
l’esigenza di recuperare all’uso edifici di grande mole, attribuendo loro nuove funzioni, 
che compensino quelle decadute. Negli esempi proposti sono stati, o saranno, messi 
in atto iniziative su due fronti: il primo riguarda la struttura, il contenitore, l’hardware, il 
secondo concerne il contenuto, la funzionalità, il software. 

Non sono aspetti contradditori, anzi! La loro sintesi è necessaria per finalizzare 
l’efficacia degli interventi architettonici sulle opere, sapendo che il progetto non riguarda 
soltanto le parti edilizie quanto piuttosto la gestione delle attività che vi si inseriranno.

Il recupero degli edifici viene studiato in funzione della sistemazione interna ed 
esterna il che comporta la progettazione degli allestimenti, il più delle volte museali.

Il ritorno a nuova vita di tali contrafforti alpini è un contributo all’azione di recupero 
di qualificate aree montane, già oggetto di forte spopolamento, con conseguente 
riequilibrio territoriale tra pianura e montagna.



Aosta, Hôtel des États, Piazza Chanoux, 8
Venerdì 14 ottobre 2011, ore 18.00

Incontro su
Edoardo Gellner: un’idea di paesaggio

Presenta:

Giuseppe Nebbia, presidente dell’Osservatorio sul sistema montagna “Laurent 

Ferretti”

Introduce:

Corrado Binel, componente del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione Courmayeur

Interviene:

Marco Mulazzani, docente presso la Facoltà di Architettura dell’Università 

degli Studi di Ferrara, redattore di “Casabella”



Saluti
•	 Lodovico PASSERIN d’ENTRèVES, presidente del Comitato 

scientifico della Fondazione Courmayeur

•	 Sandro SAPIA, presidente dell’Ordine Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della Valle d’Aosta

•	 Aurelio MARGUERETTAZ, assessore al Turismo, Sport, 
Commercio e Trasporti della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Relazioni introduttive

Il programma pluriennale di ricerca Architettura 
moderna alpina dell’Osservatorio sul sistema montagna 
“Laurent Ferretti” della Fondazione Courmayeur
•	 Giuseppe NEBBIA, presidente dell’Osservatorio sul sistema 

montagna “Laurent Ferretti”

Il recupero e la valorizzazione dei beni architettonici in 
Valle d’Aosta: dai castelli alle fortezze sino al Forte di 
Bard
•	 Roberto DOMAINE, soprintendente per i beni e le attività culturali 

della Regione Autonoma Valle d’Aosta

PROGRAMMA

Sabato 
15 ottobre
2011

ore 9.45

ore 9.00
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ore 10.30
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Le esperienze nell’arco alpino

Moderatore

Marco MULAZZANI, docente presso la Facoltà di Architettura 
dell’Università degli Studi di Ferrara, redattore di “Casabella”

Svizzera, Canton Ticino
Il restauro, a cura dell’architetto Aurelio Galfetti, dei 
Castelli di Bellinzona, Patrimonio dell’umanità Unesco
•	 Marco MULAZZANI

Suisse, Canton de Vaud
Le projet de valorisation du Château d’Aigle – Musée de 
la vigne, du vin et de l’étiquette
•	 Nicolas ISOZ, directeur - conservateur

Italia, Provincia dell’Alto Adige
Il recupero del Forte di Fortezza - Progetto vincitore 
dell’edizione 2010 del Premio di architettura “Città di 
Oderzo”
•	 Markus SCHERER, architetto

Coffee Breakore 11.30



Traduzione simultanea in lingua francese

ore 13.00
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Italia, Provincia dell’Alto Adige
Il Castello di Brunico ed il progetto Messner Mountain 
Museum
•	 Kurt EGGER, Gerhard MAHLKNECHT, Heinrich 

MUTSCHLECHNER, architetti,studio EM2 architekten,curatori del 
progetto

Italia, Provincia di Trento
Il Castel Thun - Sede periferica del Castello del 
Buonconsiglio
•	 Alessandro CASAGRANDE,  responsabile settore 

comunicazione e promozione del Castello del Buonconsiglio, 
monumenti e collezioni provinciali

Italia, Regione Piemonte
Il forte di Exilles – Museo nazionale della Montagna
•	 Cristina NATTA SOLERI, conservatore

France, Haute-Savoie
Le projet de valorisation du Château de Clermont en 
Genevois
•	 Sophie CARETTE, référente Patrimoine - Château de Clermont en 

Genevois

DIBATTITO e conclusioni

Vin d’honneurore 13.30



Segreterie scientifiche e organizzative

Fondazione Courmayeur
Via dei Bagni, 15 – 11013 Courmayeur, Valle d’Aosta
Tel. +39/0165 846 498 – Fax +39/0165 845 919

E-mail: info@fondazionecourmayeur.it – www.fondazionecourmayeur.it

Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Valle d’Aosta

Via Frutaz, 1 – 11100 Aosta
Tel. +39/0165 261 987

E-mail: info@ordinearchitettivda.org – www.ordinearchitettivda.org

Sede dei lavori:
14 ottobre: Hôtel des États - Piazza Chanoux 8 - Aosta

15 ottobre: Centro Congressi Grand Place – 11020 Pollein – Aosta
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Come raggiungere l’Hôtel des États
Dirigersi al centro di Aosta, l’Hôtel des États si trova nella centrale piazza Chanoux 
ed ospita il Municipio.

Come raggiungere Grand Place a Pollein
• 	 da Aosta: sulla strada statale in direzione Torino al secondo semaforo prendere 

a destra seguendo le indicazioni per Pollein;
• 	 da Torino/Milano: uscire dall’autostrada ad Aosta est, al terzo semaforo verso 

Aosta prendere a sinistra per Pollein.

Al centro di un ampio prato dopo il sottopasso dell’autostrada ed oltre la Dora 
sorge a destra il basso edificio della Grand Place.

AOSTA
USCITA

AOSTA EST
autostrada

POLLEIN

GRAND
PLACE

= SEMAFORO
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